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INFORMABREVE

n. 24/29.06.2017
Massimiliano Del Busso nuovo Presidente  Edilcassa Molise
A17-24/1
Il Consiglio direttivo dell’ACEM, nella seduta del 23 giugno u.s., ha provveduto al rinnovo della Presidenza e del Consiglio di amministrazione della Edilcassa del Molise. Alla carica di Presidente della Edilcassa è stato nominato l’ing. Massimiliano Del Busso, mentre alla carica di consigliere, per quanto di spettanza dell’Associazione (l’Ente è amministrato pariteticamente con i rappresentanti dei sindacati di settore FILLEA CGIL, FILCA CISL, FENEAL UIL), sono stati nominati Corrado Di Niro, Angelo Santoro, Carmelina Capozzi, Mario Eliseo e Domenico Zurlo.

Illustrazione bandi PSR il 30 giugno al GAL a CB
A17-24/2
Venerdì 30 giugno 2017, alle ore 16.00, nella sede del Gal in Via Monsignor Bologna 15,  Campobasso, si terrà un Incontro informativo  sui bandi PSR -Misura 6 ( Sviluppo delle aziende agricole e start up nuove imprese)  e Misura 7 (contributi ai comuni per servizi e  rinnovamento dei villaggi rurali del PSR).  L’Assessorato all’Agricoltura della Regione Molise ha Pubblicato i bandi del PSR  relativi alla Misura 6 - Sottomisura 6.4 “Sostegno a investimenti nella creazione e  nello sviluppo di attività extra-agricole”, che si rivolge sia ad imprese agricole che del commercio, dell’artigianato, del turismo ecc. e precisamente: - 6.4.1 "INVESTIMENTI NELLA CREAZIONE E NELLO SVILUPPO DI ATTIVITÀ EXTRA-AGRICOLE NELLE IMPRESE AGRICOLE"  - 6.4.2 "SOSTEGNO A INVESTIMENTI NELLA CREAZIONE E NELLO SVILUPPO DI ATTIVITÀ EXTRA-AGRICOLE". Ha inoltre pubblicato i bandi della Misura 7 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali, che si rivolgono essenzialmente ai Comuni e precisamente:  Sottomisura 7.4 - “Interventi per migliorare l’accesso e la gestione dei servizi di base per la popolazione rurale”, (servizi per la cultura, il tempo libero ed il mercato locale, nonché della sostenibilità economica, sociale ed ambientale.); Sottomisura 7.5 – “Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala”. 
Workshop su politiche attive del lavoro il 30 giugno
A17-24/3
Venerdì 30 giugno, con inizio alle ore 11:00, presso la sala Parlamentino della Giunta Regionale del Molise, in Via Genova a Campobasso, si terrà il workshop “POLITICHE PER IL LAVORO:  MODELLI E STRATEGIE INNOVATIVE PER LO SVILUPPO TERRITORIALE MOLISANO”.
Modelli unificati per edilizia e commercio
A17-24/4
La Giunta Regionale del Molise, con la deliberazione n. 230, del 23/6/2017, ha deliberato di adottare su tutto il territorio regionale i moduli unificati e standardizzati, senza modifica alcuna, per la presentazione delle segnalazioni, comunicazioni ed istanze, adottati a loro volta con l’accordo tra il Governo, le Regioni e gli Enti locali del 4/5/2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 128, del 5/6/2017. Si tratta di: 1) Modulistica attività commerciali e assimilate; 2) Modulistica edilizia. Detti Moduli possono essere richiesti ai nostri uffici.
In consultazione bozza linee guida  ANAC su commissariamento e SOA
A17-24/5
L’ANAC ha posto in consultazione fino al 17 luglio p.v. un nuovo provvedimento: non si tratta di un documento previsto in attuazione del nuovo codice, ma di un provvedimento che rientra tra gli ampi poteri di regolazione flessibile.  Il documento è volto a chiarire le questioni che emergono in caso di commissariamento di un’impresa, per il rischio di infiltrazione mafiosa legato a un particolare appalto.  Il punto da risolvere è in particolare il rapporto tra il nullaosta antimafia (negato) che ha portato il prefetto a disporre il commissariamento dell'appalto e la permanenza dell'attestato SOA, che in base al codice dovrebbe decadere in automatico per l'impresa colpita da interdittiva. 
DURC regolare se è stata richiesta la rottamazione
A17-24/6
La richiesta di aderire alla procedura di rottamazione delle cartelle contenenti debiti previdenziali, consente l’emissione di un Durc regolare.  Affinché quel Durc non sia successivamente oggetto di annullamento, il contribuente dovrà essere regolare nel versamento del proprio debito (singole rate in cui avesse deciso di ripartirlo).  È quanto dispone l’articolo 54 del decreto legge 50/2017, in vigore dal 24 aprile scorso, che non ha subito alcuna modifica in sede di conversione in legge, conservando quindi la struttura originaria. 
APE sociale: per l’INPS lavoratori dell’edilizia esclusi
A17-24/7
Probabile penalizzazione degli edili in conseguenza delle indicazioni contenute nella circolare n. 99 dell'INPS, appena pubblicata, per dare indicazioni pratiche su come richiedere il nuovo anticipo pensionistico.  Il problema è che le formalità richieste non tengono conto della situazione del mercato delle costruzioni: gli operai, infatti, dovrebbero provare gli ultimi 6 anni in cantiere portando attestazioni dei loro datori di lavoro. Che, però, in molti casi hanno visto fallire le loro imprese e che, quindi, saranno molto difficili da trovare.  La circolare: «Il richiedente deve, in primo luogo, farsi rilasciare un'attestazione del datore di lavoro redatta su un apposito modello predisposto dall'Inps». Nella dichiarazione «il datore di lavoro deve attestare i periodi di lavoro prestato dal richiedente il beneficio, alle sue dipendenze, il contratto collettivo applicato, le mansioni svolte ed il livello di inquadramento attribuito». I dati rilasciati dal datore «dovranno, poi, essere riportati dal richiedente nella domanda telematica di riconoscimento delle condizioni di accesso al beneficio». Nel caso di svolgimento di più lavori, il dipendente dovrà «produrre un'attestazione per ogni datore di lavoro coinvolto nonché i relativi contratti di lavoro o buste paga». Queste certificazioni saranno essenziali per provare uno dei requisiti più importanti: sei anni di cantiere continuativo prima del pensionamento. Purtroppo, in media gli operai edili mediamente hanno tre rapporti di lavoro all'anno, che moltiplicato per sette anni significa 21 dichiarazioni da presentare. Considerando la crisi, sarebbe stato più opportuno guardare direttamente all'Inps che ha già tutto quello che serve per conoscere la vita contributiva del lavoratore edile. (Fonte ANIEM)
Gare: controllo effettivo requisiti non in sede di offerta
A17-24/8
In una gara di appalto, per la dimostrazione del possesso dei requisiti generali e speciali in sede di domanda di partecipazione o di offerta, vale esclusivamente quanto autodichiarato nel  Dgue (Documento di gara unico europeo). Ne consegue che la stazione appaltante non può effettuare alcun tipo di verifica sulle dichiarazioni di cui al Dgue per accertarne la veridicità in fase di presentazione delle candidature e delle offerte, in quanto durante tale fase detto documento ha valore autocertificativo in termini assoluti. La verifica dell'effettivo possesso dei suddetti requisiti, può avvenire solo successivamente.  E’ quanto affermato dal  Consiglio di Stato, Sez. V, 5/6/2107, n. 2675.
Statuto società può escludere compensi amministratore
A17-24/9
Trattandosi di un diritto disponibile, il compenso dell’amministratore può essere escluso dallo statuto della società che può prevedere che l’attività debba essere svolta in maniera gratuita. E’ questo il principio che si ricava dalla sent. n. 15382/2017 della Cassazione, depositata il 21/6/2017.
Rifiuti pericolosi classificati solo con regole Ue
A17-24/10
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 141, del 20/6/2017, è stato pubblicato il d.l. n. 91/2017, che è  entrato in vigore il giorno seguente, il quale stabilisce che la classificazione dei rifiuti va fatta utilizzando le norme europee. 
Licenziamenti mai automatici ma sempre  con proporzionalità
A17-24/11
La Cassazione, con la sent. n. 15209/2017, ha affermato che anche un comportamento da parte del lavoratore che costituisce un illecito disciplinare, benché previsto dalla contrattazione collettiva, non può mai far scattare in automatico il licenziamento, essendo sempre necessario valutare la proporzionalità della sanzione rispetto al comportamento.
Nuova ordinanza chiese danneggiate sisma centro Italia
A17-24/12
Il Commissario Straordinario per la Ricostruzione Sisma 2016, ha firmato l’Ordinanza n.32 registrata il 22/06/2017, al numero 1453.  L’Ordinanza prevede la messa in sicurezza delle chiese danneggiate dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016, con interventi finalizzati a garantire la continuità dell’esercizio del culto.  Il costo complessivo del primo programma di interventi immediati, finalizzati a consentire la continuità delle attività di culto, al lordo di tutte le spese, è pari ad € 29.152,500,00, ripartiti:  a) per gli interventi attuati dagli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, fra le diocesi interessate, i cui importi sono da intendersi come limite massimo delle risorse utilizzabili da ciascuna diocesi;  b) per gli interventi attuati dagli enti pubblici proprietari ovvero dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, per le chiese di proprietà del Fondo Edifici di culto, i cui importi sono da intendersi come limite massimo delle risorse utilizzabili da ciascun soggetto attuatore.  I soggetti attuatori degli interventi contenuti nell’elenco Allegato A all’Ordinanza, presentano presso i competenti Uffici speciali per la ricostruzione i progetti riguardanti la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza, finalizzati a consentire la riapertura delle chiese ivi individuate, entro 30 giorni dall’entrata in vigore dell’ordinanza.  I lavori di cui al presente articolo, sono obbligatoriamente affidati a imprese:  a) che risultino essere iscritte all'Anagrafe antimafia;  b) che non abbiano commesso violazioni agli obblighi contributivi e previdenziali come attestato dal documento unico di regolarità contributiva;  c) per lavori di importo superiore ai 150.000 euro, che siano in possesso della qualificazione SOA;  d) scelte tra almeno cinque ditte, individuate nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e rotazione, mediante apposita procedura concorrenziale, intesa all’affidamento dei lavori alla migliore offerta. 
Fondi BEI: un miliardo per imprese e famiglie e un miliardo per Opere Pubbliche
A17-24/13
L'accordo firmato qualche giorno fa tra Cassa depositi e prestiti e Banca europea degli investimenti, alla presenza del ministro dell'Economia Pier Carlo Padoan, e del commissario alla ricostruzione, Vasco Errani, avrà ricadute positive anche per i beneficiari finali, cioè le imprese e le famiglie danneggiate, aprendo la strada all'utilizzo del plafond Centro Italia, gestito da Cdp e Abi, a seguito dell'accordo siglato il 18 novembre scorso. Il plafond nasce per finanziare la ricostruzione privata, per danni subiti da aziende e famiglie e ammonta a 4 miliardi. Finora però non era stato utilizzato.  Meccanismo del credito di imposta:  i privati incaricano il professionista del progetto; il progetto viene poi verificato e autorizzato dagli uffici speciali della ricostruzione; la banca eroga i soldi direttamente ai professionisti che hanno progettato l'intervento e alle imprese che lo realizzano.  Contestualmente alla firma dell'accordo, è stato anche sottoscritto un contratto di servizio tra il Commissario Errani e la Bei «al fine di assicurare l'effettiva destinazione delle risorse finanziarie alla ricostruzione».  L'attuazione dell'accordo sottoscritto passa per le singole banche che aderiscono all'accordo Abi-Cdp del novembre 2016. In base all'ultimo aggiornamento del 9 giugno, le banche che hanno aderito sono in tutto 23.  L'altra novità riguarda la ricostruzione pubblica: nei prossimi giorni verrà firmato un accordo per un ulteriore finanziamento per la ricostruzione di ospedali, scuole, tribunali, uffici e altre infrastrutture pubbliche nelle regioni colpite dal sisma. L'accordo sarà sottoscritto direttamente da Bei e MEF, per una cifra che corrisponde al miliardo di euro stanziato dalla legge di bilancio 2017.  C'è poi il finanziamento di 800 milioni per gli interventi contro il rischio idrogeologico, che la Bei ha approvato e che però è da mesi in attesa di essere contrattualizzato con lo Stato. Tra le novità in arrivo c'è il finanziamento di 500 milioni per interventi connessi ai danni causati da vari episodi di maltempo. La controparte di questa iniziativa è la Protezione civile.
Split payment: definiti gli elenchi
A17-24/14
Il Ministero dell’Economia ha predisposto gli elenchi delle amministrazioni, degli enti e delle società che dal 1° luglio p. v., sono soggette al meccanismo dello split payment: Pubbliche Amministrazioni classificate in un elenco ISTAT; società controllate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, da singoli Ministeri e società controllate a loro volta da queste; società controllate dalle Regioni, province, città metropolitane, comuni e società da queste controllate; società quotate inserite nell’indice Ftse Mib della Borsa italiana.

Con un parere dell’ANAC ribasso anche sotto ad un milione nelle procedure negoziate
A17-24/15
Con un parere, inviato al Ministero delle Infrastrutture, da parte dell’ANAC, viene di fatto sbloccata  la possibilità di poter applicare il criterio del  massimo ribasso (ovviamente col metodo antiturbativa previsto nel d.lgs. n. 50/2016) anche negli appalti di importo inferiore a un milione di euro, affidati con procedure negoziate e non più solo in quelli affidati con le procedure ordinarie. (Il Dlgs 56/2017, in vigore dal  20 maggio scorso, ha innalzato a due milioni la soglia di applicazione del massimo ribasso, limitando però tale possibilità alle sole procedure ordinarie oltre che con gara su progetto esecutivo). 
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